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Buongiorno signor*, 
Si comunica che il nuovo numero di Riassunto è on-line, con un ritardo di una settimana, ci
scusiamo per il disagio.  

Siamo arrivati al numero 7 e come sempre abbiamo tante storie da raccontare e da farvi
conoscere. Le giornate si allungano e in lontananza iniziamo a vedere una lucina che presto
si trasformerà nel sole dell’estate tanto atteso. 

Stufi della stessa monotonia, delle giornate sempre uguali, delle serate che finiscono alle 22,
e delle mattine che invece iniziano sempre puntuali come un orologio svizzero, che sappiate
essere ben diverso da quello italiano soprattutto se facciamo riferimento a quello che segue
Trenital*a che è proprio di un mondo a parte. Ce lo racconta, Stefano, 22 pendolare,
universitario che per 5 anni è salito sul treno con l’unico desiderio di sbagliare stazione. Ma
non ce l’ha fatta. Pagina 9 prosegue. 

Ma in questo mese raga, la Pau che rimane a secco dagli Oscar, (my only queen di Solarolo)
Fedez che fa un casino sul palco del Primo Maggio facendo l’appello come la maestra alle
elementari e tutti che marinano la lezione, ma portando un enorme quantità di giustifiche
purtroppo però non valide perché non firmate dalla mamma. Terza dimenticanza, nota sul
registro. 

Volevamo fare le canzoni e siamo finiti a fare le riunioni. La primavera ci risveglia di progetti,
ma l’estate cavolo li annulla o meglio li trasforma in una sola voglia di viaggiare e andare al
mare. Ma se vi tocca ancora aspettare potreste, così per curiosità e per consiglio, leggervi la
recensione dell’Alchimista di Coelho che vi porterà in strade a voi sconosciute ed infinite per
ritrovarvi poi davanti a voi stessi e dirvi, “o svegliati che anche questa mattina sei in ritardo
sul mondo”. 

E niente sarà un numero che si è proprio stancato di starsene sul divano perché anche Ema
ci propone la sua poesia Dolce Fuga e nelle nostre fotografie trovate tanti alberi che per il
troppo tempo da noi passato in casa, non si ricordano più che faccia abbiamo, e sarebbe
meglio fare un giro da loro giusto per sapere che sono li e che è tutto ok e dargli un
abbraccio e ritrovare l’energia giusta per ricaricarsi. 

Nel mentre speriamo che le Tauros Vibes di aprile maggio vi possano regalare delle idee e
degli stimoli incredibili perché in fondo se a 20 anni non ci sente un po’ Leonardo da Vinci
beh non te li godi neanche un po’. 

Abbiamo detto che eravamo in ritardo di una settimana, ma l’augurio che vi facciamo è solo
quello che se c’è una cosa da fare è oltrepassare quella maledettissima linea gialla. 

A presto, 

Eleonora e Alessia

editoriale cult #7
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Anna dorme la notte, ma solo se prima
versa due gocce di olio essenziale di
lavanda, uno sul cuscino e uno sul polso.

Lei ha scalato i pregiudizi, quelli di chi ha
difficoltà ad accogliere il diverso da loro nel
cuore, e ora scala solo chi la accoglie, come
le montagne. 

Lei parla con i girasoli, loro le hanno
insegnato che se segue il sole tutto andrà
bene, le hanno anche detto che ad un certo
punto vedrà il buio, ma la luce tornerà
presto, tempo di ruotare di 180°.

Il saluto al sole la rassicura, perchè sa che
non è un addio. 

Lei è una creatrice, con le sue mani e pochi
oggetti inventa, ha conosciuto se stessa
così.

Prendendo tra le mani una parte di sè,
guardandola come un dono e cercando di
unirla alle altri mille parti. 

Poi si allontana un po', perchè certe cose
per capirle devi cambiare prospettiva, e si
conosce.

ANNA

MICHELLE
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SE INCONTRI L'ALCHIMISTA

Ogni individuo ha una Leggenda Personale, e leggendo L’Alchimista ci si rende subito conto che
realizzare la propria Leggenda è l’unico modo per raggiungere una vita soddisfacente e felice, in
sintonia con l’Universo.
La Leggenda Personale è la più alta vocazione di un individuo, che non lascia spazio a cose che
portano gioia effimera, come il potere e il denaro e le cose materiali.
Santiago, pastore andaluso protagonista del romanzo di formazione di Paulo Coelho, per
adempiere il proprio destino deve rinunciare alle sue pecore e alla nascente relazione con
Fatima. E ognuno di noi dovrebbe capire a cosa rinunciare per adempiere al proprio destino, alla
propria Leggenda Personale, perché non farlo porterebbe a vivere una vita triste. Ne è un
esempio il commerciante di cristallo che, dopo aver rinviato la sua leggenda personale, vive una
vita di rimpianti, soprattutto perché il suo atteggiamento ha impedito all’Universo di
comprendere ed esaudire i suoi desideri.
Alchimista veniva chiamato colui che praticava l’alchimia, una scienza esoterica il cui primo fine
era trasformare il piombo in oro. E proprio come un metallo deve essere purificato per trasformarsi
in oro, così Santiago, e chiunque, per raggiungere la propria Leggenda Personale, deve
trasformarsi in qualcos’altro, e questo è il primo insegnamento del vecchio Alchimista.

APERTE VIRGOLETTE
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Proprio questo processo di purificazione, che vale per Santiago come per un metallo, indica che
l’Anima del Mondo ha creato una leggenda personale per tutti gli elementi che compongono
l’Universo e che si dimostrano essere forme diverse di un singolo spirito.
Ciò che spinge Santiago a rendersi attivo nella realizzazione del suo destino è il sogno ricorrente
di quel tesoro, nascosto da qualche parte nel Mondo, che è uno dei segni che l’Universo gli
manda per aiutarlo a realizzare se stesso.

Il secondo insegnamento dell’Alchimista è che la comprensione di quei “segni” è possibile solo
riscoprendo il Linguaggio Universale, fatto di coraggio, di fiducia e di saggezza che esiste dentro
ognuno, che si avverte quando si ascolta il proprio cuore, ma che con il tempo gli uomini hanno
dimenticato.
Essere sicuri di quello che si vuole e procedere con fierezza e tenacia verso la realizzazione dei
propri desideri più profondi, è l’unico modo possibile per raggiungere ciò che desideriamo,
perché la vita mette tutti alla prova, anche più volte, e solo questo atteggiamento permette di
realizzarsi.

Il viaggio che Santiago intraprende, guidato dai sogni e presagi che lo perseguitano, gli
permetterà in primo luogo di conoscere storie e persone diverse e vivere nuove esperienze, che
gli consentiranno di diventare un essere umano completamente realizzato. Il viaggio verso il
tesoro che Santiago sogna di trovare, in realtà è il processo di autorealizzazione che gli consente
di trovare il tesoro nascosto in se stesso.

L’Universo cerca sempre di aiutare ognuno nel proprio viaggio con piccoli segni per aiutare a
scegliere il percorso migliore o confermare che si sta andando in una direzione positiva per la
propria Leggenda Personale. A volte ciò che ci sembrano coincidenze, che dal punto di vista
psicologico Carl Gustav Jung ha chiamato sincronicità, ci forniscono delle tracce da seguire,
insieme ai sogni e ai mezzi tramite cui il nostro inconscio comunica con noi, affinché si compia la
realizzazione di se stessi.

Certamente, possiamo imparare dalle esperienze passate, ma il rimpianto e il senso di colpa sono
emozioni che appesantiscono e causano sofferenza. Allo stesso modo, pensare al futuro può
portarci in uno stato d’ansia e apprensione, a volte controproducenti. 
Io non vivo né nel passato né nel futuro. Agisco soltanto nel presente, ed è ciò che mi interessa.
Ricorda: se riuscirai a vivere sempre nel presente, sarai un uomo felice. 
È questo l’ultimo degli insegnamenti che ci lascia l’Alchimista: il momento presente è tutto ciò
che conta. Vivere nel presente e focalizzare la propria attenzione su ciò che accade nel qui ed
ora, permette di trasformare la propria vita e la vita di molte altre persone che si incontrano.

ALICE
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Occhi sbarrati, aperti, sgranati. L’aria si muove avanti, indietro a destra e sinistra. Un moto

continuo che mi fa arrivare alle lacrime e che per gioco cerco di trattenere strizzando

leggermente le palpebre. Anche ieri ore piccole. Se penso a tutte le cose che devo fare è

la buona volta che scappo e non torno più e ho ancora 45minuti di ritardo per pensare a

quale sarà la mia prossima meta. Che voglia di sbagliare stazione. La linea mi separa

dall’inizio della giornata, la stessa che mi separerà alle 19 per chiuderla. Un ragazzo due

panchine più in là ciondola a ritmo di musica. Una donna sulla quarantina fissa l’orologio

come se fosse l’oggetto più prezioso che ha in quel momento. E del resto non ha tutti i

torti. A quanto potrei venderlo il tempo? E se poi mi serve, come torna indietro? Del resto

In Time ci aveva visto lungo. 

Lunghi sospiri e sbuffate muovono pensieri, aspettative e imprecazioni a non finire. Un

normale lunedì mattina. Tutti concentrati come prima di una partita, nessuno fuori posto,

anche se ognuno vorrebbe essere in un altro. Di posto. Magari ancora nel letto, magari a

casa, magari al mare.  

Come richiamati all’ordine da un rumore stridulo che trafora le orecchie e schiarisce le

idee tutti in piedi, testa bassa e si sale. L’attesa non ne vale neanche il desiderio visto che

non vale manco un posto a sedere. Ma fortuna vuole che per questa volta il posto era li

per aspettare me e le mie ansie. Ho un esame tra esattamente un’ora e Trenital*a mi

fermerà la giustifica, o dovrò fare tutto da solo come sempre? Cuffiette nelle orecchie,

estranei che mi fissano, forse ho del dentifricio ancora sulla bocca, guardo in alto, le

scarpe, fuori dal finestrino. Se dovessi un giorno sommare tutte le ore che ho passato

seduto su questi sedili in 5 anni di università, be forse potrei dire che senza accorgermene

ho buttato via un anno della mia vita, o forse 5. Meglio proprio non pensare perché hai

voluto il treno? E adesso trena. 
ELEONORA

LUOGHI COMUNI

treno



DOLCE FUGA
 

Oh dolce fuga, bruci nello stomaco
Tra l’incastro

E la scorza di pelle dura
 

Oh immagine cruda,
Al pensiero smuovi una lacrima nuda
Tra le urla riscuoti l’ignoranza arguta.

 

Taci voce aguzza
Che graffi la mia tolleranza assoluta.

EMA.MELOGRANART



Una cerimonia tra passato e futuro 



Domemica notte si è tenuta la cerimonia degli
Oscar, l'evento cinematografico più importante
dell'anno nel quale vengono premiati i migliori
film, registi, attori e artigiani del cinema
dell'annata appena passata. Una cerimonia che
è stata fino all'ultimo incerta, ma per fortuna
sono state attuate delle modifiche per essere
completamente in regola con le norme anti-
covid. 

Per la prima volta, gli invitati e i candidati sono
stati dislocati in vari teatri nel mondo, per evitare
l'assembramento. In più per l'occasione e per la
storicità dell'evento, è stato allestito un nuovo
teatro che nella struttura, omaggia le prime
edizioni degli Oscar, svoltesi in un Hotel di Los
Angeles. Non è l'unico omaggio alle edizioni
passate, per esempio, nel momento
dell'annuncio dei candidati al miglior attore,
attrice e regista non sono state presentate clip
dei film, proprio come nelle prime edizioni. Per
quanto riguarda le premiazioni molte erano
prevedibili da tempo, come la vittoria di Daniel
Kaluuya come Miglior Attore non protagonista
per "Judas and the Black Messiah"( disponibile
sulle piattaforme digitali a noleggio), primo
attore nero britannico a vincere tale premio. 

La vittoria di Chloé Zhao per la miglior regia è
entrata nella storia, non solo perché è la
seconda regista ad aver vinto tale premio, ma
perché è anche la prima donna ad aggiudicarsi
nella stessa serata sia il premio per la regia che
per il Miglior film con "Nomadland" (finalmente
disponibile nelle sale cinematografiche e dal 30
Aprile su Disney+). Grande sorpresa anche per la
vittoria di Emerald Fennell per la miglior
sceneggiatura originale con "Promising Young
Woman"( dal 29 aprile sulle piattaforme digitali),
il cui favorito della categoria era Aaron Sorkin
con "Il Processo dei Chicago 7"(disponibile su
Netflix).

Il film d'animazione Pixar "Soul" si è aggiudicato
sia la statuetta come miglior film d'animazione
sia la miglior colonna sonora, premio meritato,
essendo un film molto profondo che secondo
me è più rivolto agli adulti che ai bambini, a
differenza del giocoso ma, allo stesso tempo,
toccante "Onward" (disponibili entrambi su
Disney+). 

Senza premi sono rimasti il "Pinocchio" di
Matteo Garrone, candidato come miglior trucco
e costumi e la cantante Laura Pausini con
Dianne Warren, candidate per la miglior
canzone originale con il brano "Io sì (seen)".
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ELENA

Le vere sorprese quest'anno sono avvenute
nella categoria degli attori protagonisti. In
entrambe le categorie erano considerati
"papabili" vincitori Viola Davis e Chadwick
Boseman per le loro bellissime interpretazioni
nel film "Ma Rainey's Black Bottom" (disponibile
su Netflix). Invece come miglior attrice ha vinto
per la terza volta Frances McDormand per
"Nomadland"( che si è aggiudicata anche la
statuetta come produttrice per il miglior film,
diventando la seconda attrice con più Oscar
insieme a Katherine Hepburn) e come miglior
attore Anthony Hopkins per la sua
interpretazione in "The Father", diventando a 83
anni la persona più anziana a vincere tale
premio. A causa di queste vittorie vi sono state
molte polemiche, poiché per molti il premio
sarebbe dovuto andare a Chadwick Boseman,
non solo per la sua straordinaria bravura nel film,
ma anche come omaggio, essendo
prematuramente scomparso lo scorso agosto.

Lo stesso Hopkins in un suo videomessaggio di
ringraziamento del premio ha ricordato e
omaggiato il suo collega. Posso perfettamente
capire le critiche, ma allo stesso tempo trovo
esagerate le opinioni che considerano questo
premio rubato, in quanto Hopkins in "The
Father" ci ha regalato un'interpretazione
magistrale.

In generale ,però , questa edizione ,da un punto
di vista di programma di intrattenimento, l'ho
trovata piatta e noiosa, senza una direzione ben
precisa e ,ahimè, non sono stata l'unica, la
cerimonia è infatti stata la meno vista di sempre. 

Quindi il grande impegno che gli Oscar si erano
imposti, ovvero di riportare in auge il cinema,
settore molto colpito a causa della pandemia, è
stato ottenuto ma solo in parte. Speriamo che
l'anno prossimo il cinema possa farci sognare di
nuovo, ancora più di prima.
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[ tamil ]
la finta rabbia che due amanti ostentano dopo un litigio.

[ serbo]
la sensazione di unità con l’universo che deriva dai piaceri
più semplici.

VECCHIA E BAMBINO
CON UNA CANDELA

PIETER PAUL RUBENS

TWO PEOPLE: THE
LONELY ONES
EDVARD MUNCH 



AMICI ALBERI

HUMAN STORIES

Hanno colori e forme diversi.
Danno riparo e perfino sostegno

morale. Abbraccia un albero e sarai
più felice, non è così? C’è sempre

stato una sorta di legame tra alberi
e uomo, confermato dal fatto che
danno ossigeno, la base di tutto.

 
 Sono indispensabili, come lo sono i

migliori amici. E allora una
domanda viene spontanea: cosa

accadrà all’umanità che sta
lentamente spezzando questo

legame?



1. Santa Monica - 2017
2. Toscana - 2016

3. Malta - 2015

4. Miami - 2012

AMICI ALBERI
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5. California - 2017
6. Bolivia- 2017

7. Bolivia - 2017

8. Toscana -  2016
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Accanto alle foto solo il luogo e l’anno in cui è stata scattata, perché vogliamo che la

fotografia rimanga un’arte soggettiva, che esprime la personalità del fotografo nel modo

in cui decide di inquadrare il soggetto o ruotare l’obiettivo e lasciare al pubblico piena

libertà di condividere o meno le scelte.

Per partecipare invia le tue foto a humancult@radiobrusa.it, con una tua breve

presentazione e le foto da te selezionate, con data e luogo dove sono state scattate. Il

reportage sarà pubblicato nel ottavo numero di RIASSUNTO nel mese di giugno.

Con questa rubrica noi di Human Cult vogliamo provare a concretizzare un titolo o un

tema con delle fotografie scattate durante le nostre avventure. Nessuna descrizione o

spiegazione, solo un titolo di poche parole aperto alla libera interpretazione di colui o

colei che ha scattato la foto e ha scelto di collegarla al tema proposto.

NASI IN GIÙ 

HUMAN STORIES

No, non siamo al CRE del 2010 perchè questa volta il naso lo puntiamo

verso il basso. Dopo salite infinite, mille gradini, stretti sentieri, code e

turisti non c'è cosa più bella che fermarsi e osservare. E' sorprendente 

 come bastino pochi metri  per trasformare il mondo in piccoli mattoncini

della Lego.  Come ci insegnano grandi scrittori, In montagna e nella vita, se

la salita diventa dura, procedi, perché il panorama sarà mozzafiato.  

Barcellona - 2017



Pagina di diario datata il 2/2/dell'anno del "per sempre" 

orario: l'ora di voltare pagina.

Il mio cuore sta impazzendo.
Respiro a fatica. 
Ho lo sguardo perso, mi sono persa. Mi sono persa in quei tuoi stupendi occhi color celeste,
come il mare. 
Mi sono persa come un anno fa, su quella fredda pista di ghiaccio. 
Ghiaccio. 
Il tuo cuore è ghiaccio ormai. 
Stiamo urlando. Mi sento gli occhi puntati. I tuoi bellissimi occhi ora mi stanno giudicando. Mi
giudicano colpevole ed io mi ci ritrovo dentro. 
Amore e Odio.
Ti spingo via, ma vorrei stringerti a me. Mi afferri... magari vuoi baciarmi, o forse vuoi fermarmi
perché sai che potrei farti male. 
Desidero solo che tu te ne vada, ma che prima tu mi dia un bacio, uno di quei baci che durano per
sempre, quei baci che ti fanno assaporare l'universo, quei baci che uniscono le nostre anime
erranti.
Te ne sei andato. Non hai detto nulla. Quante volte avremmo potuto scegliere con cura le parole
da non dire, quante volte avresti potuto fare attenzione a non calpestarmi il cuore, quante volte
avrei potuto rivolgerti di più la parola. Stiamo sprecando tutto questo tempo a farci del male, non
riusciamo a dire basta, a dirci basta, forse perché ogni volta il bene è sempre un po' più grande
del male, forse perché non sappiamo tenerci.

Odi et amo. 
Ti odio e ti amo.
Mi hai lasciato un senso di amaro in bocca che è difficile da far sparire. Non è bastato evitare il tuo
sguardo, non sono bastate le porte in faccia, nemmeno le delusioni, la rabbia, le lacrime, forse
neanche il tempo basterà, mentre l'amore basterà sempre.

L.

IL BACIO 
Francesco Hayez

Eravamo destinati ad innamorarci, ma non a
stare insieme. 
Sei stato il mio primo vero amore, sei stato
colui che mi ha fatto toccare con il cuore il
paradiso… sei stato il primo, ma spero non
l'ultimo. Desidero tanto tornare ad amare, ma
non ora.
Ora mi spaventa. 
Se telefonando io potessi dirti addio... ti
chiamerei.
Mi manchi, ma non lo sai.
Ti manco, ma non lo so.

Dedicato a te. Non ti ho mai detto addio, non
ho mai detto addio al nostro amore, non posso
farlo. Ma posso voltare pagina, oggi scelgo di
farlo; oggi scelgo di perdonarti… 

di perdonare i nostri sbagli. 

Tua, per sempre nel ricordo
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È il titolo che il Museo Egizio di Torino ha attribuito ad
una mostra temporanea presentata da marzo 2019 a
gennaio 2020. Lo scopo è stato quello di mostrare il
contributo di chimica, fisica e in generale delle analisi
archeometriche all’archeologia, per ottenere quelle
informazioni non ricavabili da una semplice
osservazione macroscopica dell’oggetto. 
Sono state usate tecniche non invasive e non distruttive
nei confronti degli oggetti esposti. Questo aspetto è
sempre prioritario; infatti, come scriveva l’autore de “Il
Signore degli Anelli” “[…] e colui che rompe qualcosa
per scoprire cos’è, ha abbondonato il sentiero della
saggezza” (J.R.R. Tolkien). 

Il Museo Egizio, tra le sue ricchezze, vanta un corredo
funerario, intatto, completo di 467 oggetti, l’unico datato
al Nuovo Regno (XVI – XI secolo a.C.) che sia preservato
fuori dall’Egitto.

Il 15 febbraio 1906 l’egittologo italiano Ernesto
Schiapparelli, studiando delle necropoli nella zona nord-

ovest del Nilo, trovò un pozzo che metteva in
comunicazione alcune stanze ipogee. Dopo la
rimozione delle pietre che ostruivano il passaggio e
l’apertura di una porta ancora sigillata, scoprì un enorme
corredo funerario. La necropoli conteneva il sarcofago
chiuso di Kha, il “responsabile delle opere del faraone”

(l’odierno architetto) e della moglie Merit. Di Kha è stato
ritrovato il sarcofago esterno e i due sarcofagi
antropomorfi, intermedio ed interno. Di Merit, invece, è
stato ritrovato solo un sarcofago molto simile a quelli del
marito. Probabilmente la moglie morì improvvisamente e
per lei fu utilizzato un sarcofago già preparato per il
marito. 
Oltre ai sarcofagi sono stati rinvenuti vasi, statuette, abiti,
papiri, letti, oggetti di toletta, attrezzi da lavoro… tutto ciò
che, secondo la credenza egizia, poteva servire al
defunto nell’aldilà. 

Le mummie dei coniugi sono state sottoposte ad una
TAC (Tomografia Assiale Computerizzata) da un team
francese, con lo stesso procedimento che viene
effettuato in medicina. La tomografia consente di
ottenere singole radiografie di sezioni del paziente e poi,
tramite sofisticati software, è possibile ricostruire
l’immagine 3D. Il soggetto viene colpito trasversalmente
con un fascio di raggi X che, ad ogni radiografia, si
sposta di un determinato passo, ottenendo tanti “scatti”
dalla testa ai piedi. 
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L’impiego dei raggi X nelle tecniche diagnostiche ha
portato un enorme contributo, in quanto questa tipologia
di radiazione elettromagnetica permette di “vedere” oltre
determinati materiali e ottenere informazioni su tutto lo
spessore attraversato. Il loro utilizzo ha permesso di non
dover sbendare le mummie evitando così gravi danni
irreversibili. Prima, infatti, l’unico modo di vedere cosa si
nascondeva sotto le spesse bande era quello di
rimuoverle manualmente. Oggi lo si fa digitalmente.
Selezionando i vari layer al computer si vede cosa è
presente nel bendaggio, le caratteristiche e la posizione
delle ossa, i metodi di mummificazione, eventuali
patologie antiche o particolarità morfologiche. 
Si è scoperto che il corpo di Kha è stato adornato da
gioielli in oro, amuleti e pietre preziose. Sono stati, poi,
ricostruiti con una stampante 3D ed esposti senza spostarli
dalla loro posizione originale. Inoltre, è stato possibile
identificare e separare i capelli di Merit, conservati perché
avvolti nel bendaggio. 

Nella stessa necropoli furono trovati anche 13 vasi in

alabastro sigillati, 7 dei quali conservati in una cassa di

legno insieme ad oggetti in oro. Probabilmente essi

contenevano i sette oli sacri utilizzati per le imbalsamazioni

nell’Antico Egitto. Non si è potuto utilizzare la classica

radiografia X perché per la tipologia (roccia a base di

calcio) e lo spessore, il materiale con cui sono stati

realizzati i vasi è impenetrabile ai raggi x. Quindi, per non

alterare l’integrità del vaso, è stata eseguita una tecnica

innovativa: la radiografia neutronica. I vasi sono stati colpiti

con un fascio di neutroni che, a differenza dei raggi x, sono

particelle dotate di massa, per cui riescono a penetrare ciò

che blocca i raggi x. La sostanza all’interno dei vasi è stata

identificata come materiale organico assimilabile all’olio,

confermando ciò che era stata solo un’ipotesi per più di 90

anni. 

L’aspetto importante è che grazie a queste tecniche, quello

che viene mostrato al pubblico è la verità, non modelli

ipotizzati. Sono dati scientificamente accurati e dimostrati.

Permettono uno studio su oggetti preziosi senza quasi

toccarli, così da poter consegnare alle generazioni future

un patrimonio ancora straordinario. 

ALESSIA
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ASTROART IST I

Una rubrica cosmica su come le stelle hanno
influenzato le vite dei grandi artisti



Opposto ad un altro segno tosto, lo Scorpione, gli amici del Toro non ti darebbero ragione

nemmeno sotto tortura, o se lo fanno, mettono in pratica quella sottile arte del passivo-aggressivo

che fa impazzire certe persone, e la mia esperienza ve lo può confermare.

Ma l'amico Toro non ve lo voglio presentare così, perchè nel suo profondo è molto altro, è un

mondo, dovete solo trovare la porticina giusta per entrarci.

Perchè si, delle volte, ha questi muri, ha paura di lasciarsi completamente andare, perchè se lo fa

svelerà la parte che con più cura ha costruito e custodito di sé, e se lo fa siete fortunati.

L'amico Toro ama le cose semplici, le cose belle, ma soprattutto le cose piacevoli, non a caso è

Venere il suo pianeta dominante.

Abbiamo detto: Toro, tipo tosto e aggiungerei talentuoso e se lo circondi di natura e cianfrusaglie

con cui creare è tanto felice.
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Sarebbe stato molto abile se non si fosse dimostrato così volubile, perché s'imponeva sempre

d'imparare una moltitudine di cose la maggior parte delle quali poi abbandonava dopo poco

tempo", credereste mai che la persona qui descritta è Leonardo da Vinci?

Proprio lui, un uomo tra scienza, arte e natura. Pieno di interessi, pieno di risorse, di ingegno e

immaginazione. Pieno di talento.

Non sto nemmeno a elencarvi la quantità di opere che ha prodotto, d'altro canto il nostro

Leonardo Toro ha parlato già per sé.

Vi introduco ora un Toro dona: Charlotte Brontë, scrittrice inglese.

Cresciuta in mezzo ad una natura aspra e selvaggia, come Toro non poteva chiedere di meglio,

luogo da cui peraltro non riuscirà mai a staccarsi.

Il suo più importante romanzo è Jane Eyre.



Un romanzo che a tratti pare autobiografico, racconta la storia di una ragazza, Jane Eyre. Una

ragazza, che proprio come la nostra scrittrice Toro, è forte, non si lascia scoraggiare da nulla e

prosegue come un treno per la sua strada. Una ragazza dotata di valori, all'apparenza burbera, ma

capace di amore.

In poche parole una ragazza Toro.

L'amico Toro è anche dotato di grande fascino e allora come non citare Audrey Hepburn con la

sua bellezza eterea. Tutti la ricordiamo nel suo tubino nero e occhialoni altrettanto neri in

Colazione da Tiffany. Ma la Hepburn è stata soprattutto talento, talento nella recitazione, nel

ballo, interesse verso cause umanitarie. Dopo aver lasciato la carriera artistica, il suo lato materno

da Toro la fa dedicare, oltre che alla propria famiglia, a tutti i figli di Unicef.

Alla sua morte il figlio ha fondato l'Audrey Hepburn Children's Fund, per favorire la

scolarizzazione nei Paesi che ne necessitano.

Come vi dicevo, tosto e talentuoso. MICHELLE
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